COMUNE DI PATERNO’ - PROVINCIA DI CATANIA

6° SETTORE  LAVORI  PUBBLICI


OGGETTO:
Bando della 1ª Fase di avvio della procedura di dialogo competitivo per la 

selezione di proposte in merito all'affidamento, in forma di appalto 


integrato, del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di 


manutenzione straordinaria per l'eliminazione delle cause di infiltrazione 

di acque piovane dai pannelli di facciata del Palazzo Municipale sito nel 

“Parco del Sole” di zona Ardizzone nel Comune di Paternò.

IL RESPONSABILE DEL 6° SETTORE LAVORI PUBBLICI


In esecuzione della  propria determinazione n° 197  del 15.10.2015, esecutiva agli effetti di legge, 

RENDE  NOTO :


Che il Comune di Paternò intende  avviare, con gli operatori interessati, una procedura di “dialogo competitivo” per la selezione di proposte in merito all'intervento di ripristino del paramento esterno, costituito da pannellature intelaiate e infissi vetrati a nastro continui, del Palazzo Municipale di Paternò ubicato nel ”Parco del Sole” di zona Ardizzone.


Tale procedura, avviata ai sensi dell’art. 58 del decreto leg.vo n. 163 del 12 aprile 2006  e s.m.i., vedrà una 1ª Fase in cui l’Amministrazione avvierà un dialogo con i candidati aventi titolo ad essere ammessi, al fine di definire in maniera dettagliata i contenuti dell’intervento e le condizioni per la sua  realizzazione, oltre agli obblighi a carico dei diversi soggetti coinvolti.


A tale fase ne seguirà una seconda, di gara vera e propria, nella quale i soggetti ammessi saranno invitati a presentare la loro migliore offerta economica.


L’affidamento dell’appalto integrato per la progettazione ed esecuzione dell'intervento in oggetto avverrà valutando le diverse offerte e scegliendo quella che sarà ritenuta “economicamente più vantaggiosa”.


Art. 1 - Finalità dell’intervento: 


L'edificio di tipologia “a torre multipiana” di cui trattasi, adibito ad uffici comunali, necessita di un adeguato, quanto urgente intervento di manutenzione straordinaria per il ripristino di alcune finiture riguardanti le tamponature esterne delle quattro facciate, al fine di superare le attuali criticità che inficiano il livello di salubrità e confort degli ambienti di lavoro.


Tali tamponature esterne, che costituiscono i prospetti del fabbricato a pianta quadrata, sono costituite dai telai modulari continui in profilati in alluminio anodizzato, inglobanti pannellature in laminato plastico e infissi con vetri-camera trasparenti, di tipo a telaio fisso e ad anta “a bilico” con apribilità limitata (per motivi di sicurezza).


La necessità di tale ripristino si è resa urgente per il grado di vetustà in cui versano le parti accessorie di detti serramenti, quali guarnizioni, maniglie, cerniere; vetustà che é divenuta causa di infiltrazioni d'acqua meteorica e di “ponti termici” che inficiano l'efficacia dell'impianto di climatizzazione esistente, in quanto creano spreco energetico e malfunzionamento, oltre che un evidente disagio al personale che opera negli uffici.


La presenza di tende interne, per la schermatura delle ampie finestre a nastro continuo, atte a ridurre l'irraggiamento solare dei locali, costituisce un ulteriore motivo di criticità: tali tende, del tipo a  teli di tessuto plissettato e con riducibilità di accumulo “a pacchetto”, costituiscono un insalubre e nocivo deposito di polveri leggere che non fa bene alla salute dei fruitori degli uffici; infatti è mancata, per anni, la possibilità di gestire al meglio la loro pulizia (manutenzione obiettivamente problematica) col risultato dello spiacevole insorgere di allergie dermatologiche e respiratorie a danno del personale interno.


Art. 2 - Finalità della 1ª Fase della procedura di dialogo:


L'obiettivo é quello di definire progettualmente i contenuti dell’intervento e le condizioni per la sua  realizzazione.


Ai  candidati partecipanti, aventi titolo di idoneità per l'assunzione del servizio in oggetto, si richiede, quale “manifestazione di interesse” che vale loro il diritto di partecipazione alla successiva 2ª Fase, la presentazione di uno Studio di fattibilità, dell'intervento proposto, atto a perseguire i predetti obiettivi, completo di previsione di spesa da porre a base di gara per l'affidamento dell'appalto integrato, includente i lavori da eseguire, gli oneri della sicurezza e le competenze tecniche di progettazione; limite di spesa fissato ad € 200.000,00 (Euro duecentomila//00 eventualmente da verificare.


Le proposte progettuali presentate saranno esaminate e utilizzate dalla stazione appaltante per la definizione del contenuto dell'intervento da porre a base di gara nella 2ª Fase.


Per agevolare i concorrenti il Comune metterà a loro disposizione gli elaborati grafici  di supporto (piante architettoniche) oltre che l'accesso ai locali per I necessari rilevamenti propedeutici.


In particolare viene richiesto ai partecipanti alla 1ª Fase della procedura di dialogo, , quanto segue:


-presa consegna dei suddetti elaborati grafici e visione dei locali in cui eseguire l'intervento;


-accurata disamina sui luoghi atta a documentare lo stato di consistenza attuale delle pareti vetrate e relative schermature, attraverso un dettagliato inventario delle criticità e/o carenze riguardanti gli infissi e loro parti accessorie, da assumere come base di riferimento per la definizione della proposta progettuale;


-presentazione di una proposta progettuale tramite Studio di fattibilità dell'intervento, che preveda l'inclusione di tutte le opere di integrazione, sostituzione e/o riparazione da effettuarsi, corredato di appositi grafici descrittivi, nonché di un computo metrico dettagliato (come da progettazione definitiva) i cui prezzi facciano riferimento al vigente prezzario regionale e per i prezzi in esso non compresi con ricorso ad apposite analisi e/o indagini di mercato, e all'eventuale riferimento al mercato informatico MEPA.


Art. 3 -Oggetto dell’intervento a base di gara: 


La superiore proposta, che i concorrenti presenreranno nella 1ª Fase della procedura di dialogo, comprenderà nella sua descrizione progettuale grafica e valutazione contabile, le  opere di ripristino, ritenute  necessarie per ristabilire le condizioni di comfort e salubrità degli ambienti di lavoro.


Tale completamento comprenderà le seguenti opere:

1) approntamento di ponteggio con nolo da includere nel preventivo di spesa, necessario alla esecuzione delle lavorazioni esterne sulle facciate; ponteggio che potrà essere di tipo tradizionale (a sistema tubo-nodo) oppure a cestello/trave sollevatore, previo accertamento ubicazionale dei punti di insistenza dei montanti; il prezzo dovrà includere anche il costo della redazione del Pi.M.U.S., la segnaletica ed ogni altro onere e magistero per dare la struttura installata nel rispetto della normativa di sicurezza vigente, incluso illuminazione, teli di protezione e mantovane, e l'onere per il rilascio dell'autorizzazione ministeriale di cui all'art. 131 e del progetto di cui all'art. 133 del D.Lgs. n. 81/2008;

2) sigillatura a regola d'arte degli elementi di facciata esterni con prodotti regolarmente certificati;

3) riparazione degli elementi di facciata esternicon eventuale sostituzione di quelli deteriorarati;

4) sigillatura, dall'interno dei locali dell'edificio, degli infissi e degli elementi portanti di facciata con prodotti idonei e di alta qualità, compresa la sostituzione delle guarnizioni ammalorate e degli elementi accessori, quali ancoraggio dei pannelli di facciata che risultassero non idonei, maniglie, cerniere, regolatori di apertura limitata, ecc.

5) previsione di nuovi tendaggi del tipo a teli ritirabili a pacchetto o a rullo, per la schermatura interna delle vetrate dai raggi solari; la sostituzione di quelli preesistenti dovrà avvenire previo accertamento che sia diseconomica la eventuale soluzione alternativa che sarebbe quella di riutilizzare i tendaggi preesistenti, attraverso lo smontaggio dei teli per pulirli e rimontarli, compreso di sostituzione o riparazione di tutti gli accessori ammalorati e integrazione di quelli mancanti.


La migliore proposta pervenuta da parte dei partecipanti alla 1ª Fase di procedura del dialogo competitivo, che ad insindacabile giudizio della Commissione interna designata, sarà ritenuta in termini progettuali ed economici la più efficace al raggiungimento degli obiettivi prefissati, definirà il contenuto dell'intervento su cui i concorrenti  presenteranno la loro migliore offerta economica (ribasso) nella successiva 2ª Fase, quella della gara vera e propria.


Alle imprese e ai loro progettisti si chiedono capacità progettuali e gestionali attinenti la specificità della materia cui fa riferimento l'intervento. 


Già nella prima fase del dialogo i concorrenti dovranno evidenziare le professionalità che saranno in grado di mettere in campo per la partecipazione alla gara.


Art. 4 -Soggetti legittimati a partecipare alla procedura: 


Le domande di partecipazione possono essere presentate da persone fisiche o operatori economici quali indicati nell’art. 34 del Decreto Leg.vo 163/2006, in possesso dei requisiti minimi di affidabilità professionale e tecnico-economica come oltre riportati e che non si trovino nell’impossibilità di contrattare con la P.A. 


Per i raggruppamenti di imprese si applicherà quanto disposto dall’art. 37 del citato Decreto Leg.vo e quanto precisato ai successivi articoli. 


La convenzione dovrà comunque essere sottoscritta da un soggetto giuridico unico. 


Art. 5 -Criteri di selezione delle proposte: 


La selezione delle proposte, nella fase successiva di gara della procedura di dialogo, avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da valutare sulla base del contenuto dell'intervento la cui definizione dettagliata scaturirà dalla 1ª Fase della procedura di dialogo competitivo.


Art. 6 – Obbligatorietà del sopralluogo: 


È previsto, a pena di esclusione dalla presente procedura di gara, un sopralluogo obbligatorio da parte del legale rappresentante o di un suo delegato (munito di apposita delega a firma del rappresentante legale e di fotocopia del documento di identità -carta d’identità / patente di guida / passaporto – di quest’ultimo) per prendere visione del fabbricato oggetto d'intervento (Palazzo Municipale di “”Parco del Sole di zona Ardizzone nel Comune di Paternò).


Detto sopralluogo dovrà avvenire previo appuntamento telefonico con l’Ufficio Tecnico Comunale (tel. 095 7970242). 


Al termine del sopralluogo verrà resa una dichiarazione di presa visione dei luoghi, firmata dal Responsabile del Servizio o suo delegato, che dovrà essere inserita nella documentazione richiesta nel successivo paragrafo (busta A -DOCUMENTAZIONE). 


Art. 7 -Modalità di presentazione della domanda di partecipazione: 


I soggetti interessati a partecipare alla presente procedura dovranno presentare apposita domanda di partecipazione entro e non oltre le ore 13,00 del 30 novembre 2015. 


La domanda di partecipazione (vedi modello), completa della documentazione richiesta, dovrà essere indirizzata all’Ufficio Tecnico Comunale – 6° Settore Lavori Pubblici e recapitata al Protocollo Generale del Comune di Paternò, Parco del Sole zona Ardizzone, a mezzo del servizio postale con raccomandata A/R ovvero a mezzo di agenzia di recapito autorizzata o di corriere; è altresì facoltà dei concorrenti la  consegna a mano, dalle ore 9.00 alle ore 13.00, ad eccezione del sabato. Farà fede la data di ricezione al Protocollo. 


Il plico dovrà essere chiuso e dovrà riportare in modo ben visibile, oltre all’intestazione e all’indirizzo del mittente, la seguente dicitura: “1ª Fase di avvio della procedura di dialogo competitivo per la selezione di proposte in merito all'affidamento, in forma di appalto integrato, del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria per l'eliminazione delle cause di infiltrazione di acque piovane dai pannelli di facciata del Palazzo Municipale sito nel 
“Parco del Sole” di zona Ardizzone nel Comune di Paternò. - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”. 


Il recapito del plico entro il termine su indicato rimane a esclusivo rischio del mittente.


Non saranno ammesse istanze pervenute oltre il termine sopra indicato anche se sostitutive o aggiuntive a precedenti istanze. 


Non sono ammesse domande di partecipazione inoltrate a mezzo fax o e-mail o prive della documentazione richiesta. 


All’interno del plico, oltre alla domanda di partecipazione, dovranno essere inserite due buste chiuse, contraddistinte rispettivamente con le lettere “A” e “B” e recanti l’indicazione del mittente. 


Busta “A – DOCUMENTAZIONE”


La busta “A”, recante la scritta esterna “DOCUMENTAZIONE”, dovrà contenere: 


1) La domanda di partecipazione che deve: 


- essere dattiloscritta e redatta in lingua italiana; 


- indicare, nel caso di persona fisica, il nome e cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e il codice fiscale; nel caso di impresa individuale, il nome e cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e il codice fiscale dell’imprenditore; negli altri casi, la denominazione o la ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e la partita I.V.A. della ditta, nonché le generalità del legale rappresentante; 


- essere datata e sottoscritta dalla persona fisica, o dal titolare nel caso di impresa 

individuale, o da persona munita dei poteri di legale rappresentanza negli altri casi; in caso di raggruppamenti temporanei, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento; 


2) Dichiarazione sostitutiva redatta ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 con la quale il legale rappresentante, assumendosene la responsabilità attesti: 


- (eventuale) che la ditta è iscritta alla CCIAA o altro registro equivalente, se società estera, e che l’oggetto sociale è inerente la presente procedura; 


- di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione o cessazione dell’attività, e che non 

esistono a proprio carico procedure di fallimento, di concordato preventivo, di amministra-zione controllata o di amministrazione straordinaria; 


- di possedere la cittadinanza italiana o di altro stato appartenente all’Unione Europea, ovvero (nel caso di stranieri imprenditori o amministratori di società commerciali 

legalmente costituite, appartenenti a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani) di avere la residenza in Italia; 


- di non avere procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e che non è stata disposta nei 

propri confronti una di tali misure; 


- che non sussistono a proprio carico sentenze definitive di condanna (ovvero applica-zione della pena ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale) per reati che incidono sulla moralità professionale; 


- di essere in regola in materia di contribuzione sociale e che al riguardo non esistono 

gravi violazioni, definitivamente accertate, a proprio carico; 


- di essere in regola rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse e che al riguardo non esistono a proprio carico violazioni definitivamente accertate; 


- di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, in materia di tutela della 

prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 


- di essere in regola con le disposizioni relative alla normativa antimafia e ai tentativi di infiltrazione mafiosa; 


- di essere a norma con la disciplina che regola il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68 del 12 marzo 1999;


- l’inesistenza di cause di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione in base alla normativa vigente;


- di aver preso visione dei luoghi (allegare il modello predisposto dal Comune); 


3) Dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante la capacità tecnica del soggetto concorrente (attestazione SOA o analogo certificato rilasciato dai paesi comunitari, currricula con esperienza di progettazione, esecuzione, direzione tecnica, ecc.). In caso di 

raggruppamento tali requisiti potranno essere posseduti cumulativamente dal raggruppa-mento stesso, con indicazione dei soggetti e delle qualità possedute da ciascun soggetto componente;


4) Dichiarazione dei requisiti di idoneità professionale dei progettisti: abilitazione, iscrizione all'Albo professionale, alla Cassa Nazionale, regolarità contributiva.


Busta “B -PROPOSTA TECNICA”


La busta “B”, recante la scritta esterna “PROPOSTA TECNICA”, dovrà contenere – ai sensi dell’art. 113, comma 2, del DPR n. 207 del 5 ottobre 2010 (Regolamento Codice Appalti) -una o più proposte, ognuna delle quali corredata di: 


1) Uno studio di fattibilità, completo di: 


- relazione tecnico-descrittiva ed eventuale altra documentazione progettuale e grafica che il candidato ritenga opportuno presentare per illustrare l’ intervento proposto e le 

particolarità delle soluzioni ivi contenute perché l’Amministrazione possa meglio raggiungere gli obiettivi prefissati, con chiaramente indicate le opere che potrebbero essere offerte dal 

concorrente e a quali condizioni;


- previsione dei costi attraverso dettagliato computo metrico (come da progettazione definitiva) i cui prezzi facciano riferimento al vigente prezzario regionale e per i prezzi in esso non compresi con ricorso ad apposite analisi  e/o indagini di mercato; tenuto conto che le spese di allaccio ai pubblici servizi saranno pagati dal Comune, idem gli imprevisti e gli incentivi UTC (per le prestazioni di RUP, competenze D.L. e collaudo), importi questi che saranno indicati nel quadro economico di progetto, ma che non saranno sommati ai fini della  determinazione di stima economica dell’intervento da porre a base di gara per l'appalto integrato in oggetto; il limite di previsione di spesa da porre a b.a. é stabilito di €. 200.000,00 (Euro duecentomila//00).


- cronoprogramma dal quale risulti la durata dell'intervento. 


Art. 8 -Espletamento della procedura di dialogo, della procedura di gara e disposizioni varie:


Il giorno 03 Dicembre 2015, a partire dalle ore 10:00 al 6° piano del Palazzo Municipale, Parco del Sole di zona Ardizzone a Paternò, presso l'Ufficio del 6° Settore Lavori Pubblici, l’Amministrazione provvederà, per il tramite del Responsabile del Procedimento e in seduta pubblica, a verificare le domande di partecipazione pervenute, a verificare la presenza della documentazione richiesta e a chiedere chiarimenti o integrazioni nel caso la stessa risulti insufficiente. 


Di seguito, in seduta riservata, saranno analizzate le proposte pervenute e, successivamente, a tutti i candidati giudicati idonei, verrà comunicata l’ammissione alla procedura in oggetto e l’avvio della prima fase di dialogo che potrà svolgersi sia con incontri e colloqui separati che in maniera collegiale. 


In tale fase l’Amministrazione, con riferimento all’art. 58 del decreto leg.vo n. 163/ 2006 s.m.i.: 


- potrà discutere con i candidati ammessi tutti gli aspetti dell’appalto al fine di individuare i mezzi e gli strumenti più idonei per soddisfare le proprie necessità e obiettivi (comma 6); 


- garantirà la parità di trattamento di tutti i partecipanti e non fornirà informazioni in maniera discriminatoria al fine di favorire alcuni partecipanti rispetto ad altri (comma 7); 


- non rivelerà agli altri partecipanti le soluzioni proposte dai candidati né altre informazioni riservate comunicate dal candidato, senza il consenso di quest’ultimo (comma 8); 


- proseguirà il dialogo fino ad individuare le soluzioni più adatte alle proprie esigenze (comma 10); 


- potrà motivatamente dare atto che nessuna delle soluzioni prospettate soddisfa le proprie esigenze (comma 11). 


In particolare, in questa prima fase si potrà avere dialogo tra l’Amministrazione e i candidati ammessi su:


a) quantità e qualità delle opere incluse in progetto;


b) caratteristiche estetiche e funzionali; 


c) cronoprogramma anche in rapporto alla possibili tipologie costruttive da adottare per accelerare i tempi di esecuzione.


d) livello di innovazione delle proposte;


e) completezza e qualità del piano d’impresa, redditività dell’operazione e rischi 

imprenditoriali;


f) proposte di come equamente ed efficacemente impostare il rapporto pubblico-privato (bando di gara definitivo e successiva convenzione) per garantire entrambe le parti in 

causa, all’interno del perseguimento dell’interesse pubblico. 


La conclusione della fase di dialogo sarà comunicata a ciascuno dei partecipanti, unitamente alla comunicazione dei candidati ammessi alla successiva fase del dialogo, entro e non oltre 45 gg. dalla data dell’avvio. 


Successivamente si aprirà la seconda fase del dialogo e i candidati ammessi saranno invitati a presentare le loro offerte finali sulla base del bando che avrà tenuto conto delle soluzioni emerse o presentate nella fase di dialogo; l’Amministrazione Comunale potrà specificare o integrare i criteri di valutazione già riportati nel presente avviso, nel rispetto dei principi di concorrenza e non discriminazione. 


L’Amministrazione Comunale si riserva di combinare i migliori elementi delle proposte presentate in sede di dialogo competitivo; in tal senso la partecipazione alla gara comporta il formale assenso alla divulgazione dei dati contenuti nelle proposte stesse, ad eccezione di quelli coperti da diritti d’autore, di privativa industriale, brevetto ecc. 


L’Amministrazione Comunale potrà motivatamente concludere la prima fase di dialogo senza ritenere alcuna delle proposte presentate come rispondente alle esigenze e agli obiettivi sottesi alla presente procedura di gara e senza che i partecipanti possano reclamare alcun indennizzo o risarcimento. 


L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere al dialogo anche in presenza di una sola domanda di partecipazione e proposta ritenuta idonea, e di procedere poi alla seconda fase della procedura. 


In questa seconda fase della gara si procederà ad individuare il soggetto esecutore dell’intervento sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, applicando i criteri quantitativi e qualitativi che saranno definiti nel bando (cfr. art. 83 comma 1 del decreto leg.vo n. 163 /2006 s.m.i.), unitamente alla ponderazione attribuita a ciascuno di essi ed eventualmente alle soglie (cfr. art. 83 comma 2). 


In particolare in questa seconda fase: 


a) I soli concorrenti selezionati saranno invitati a presentare le offerte finali corredate -ai sensi dell’art. 113, comma 4, del DPR n. 207 del 5 ottobre 2010 (Regolamento Codice Appalti) -del  progetto preliminare dell’intervento offerto e del relativo capitolato speciale prestazionale; dovranno inoltre indicare, qualora intendano realizzare l'intevento, di accettare le condizioni specificate nel bando; 


b) A garanzia della corretta partecipazione del concorrente alla procedura, nonché 

dell’adempimento di tutti gli impegni conseguenti all’aggiudicazione ed in particolare della 

mancata sottoscrizione della convenzione disciplinante la realizzazione dell’intervento, agli 

offerenti verrà richiesta la presentazione di un deposito cauzionale provvisorio del 2% 

dell’importo contrattuale; 


c) Non saranno ammesse offerte presentate da soggetti diversi da quelli che hanno partecipato alla prima fase del dialogo competitivo; 


d) Non saranno ammesse offerte “condizionate” o “a termine”, ma l’Amministrazione si riserva di chiedere che le offerte vengano chiarite, precisate e perfezionate nei limiti; 


e) I criteri per l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa saranno 

sostanzialmente quelli già riportati nel presente bando, come meglio definiti nella 

prima fase di dialogo e specificatamente riportati nel bando di seconda fase; 


f) La valutazione delle offerte sarà affidata ad apposita commissione giudicatrice nominata dopo il termine posto per la presentazione delle offerte finali; 


g) La commissione giudicatrice, esaminata la documentazione e verificata la completezza e correttezza della stessa, provvederà a dichiarare i concorrenti ammessi e, in successiva riservata e separata seduta, a valutare gli aspetti qualitativi e quantitativi delle offerte tecniche presentate. La dichiarazione dei punteggi relativi assegnati, sia per la valutazione economica e tecnica quantitativa che per la valutazione degli elementi qualitativi, e infine la proclamazione del provvisorio aggiudicatario saranno effettuati in seduta pubblica nella data riportata nella lettera di invito, con redazione di apposito verbale. L’aggiudicazione diverrà definitiva solo a seguito di recepimento del predetto verbale con determinazione dirigenziale. La presente procedura non sarà soggetta a valutazione di anomalia 


h) L’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta purché valida; 


i) Ai fini dello svolgimento della gara e della stipulazione del contratto, per quanto non 

espressamente previsto dal presente bando si fa riferimento al Titolo II del R.D. 23 maggio 

1924, n. 827 e al D.Lgs. 163/2006, in quanto applicabili. 


Il soggetto affidatario del dialogo provvederà a redigere la progettazione definitiva ed esecutiva e all’esecuzione delle opere (cfr. art. 113 comma 5 del DPR n. 207 del 5 ottobre 2010 -Regolamento Codice Appalti). 


Art. 9 -Altre informazioni: 


1) Si precisa che le opere poste a base di gara saranno quelle puntualizzate dal successivo bando per la 2ª fase della procedura di dialogo competitivo;


2) Tutte le spese, nonché le imposte e tasse vigenti al momento della stipulazione della convenzione, saranno a carico dell’aggiudicatario;


3) Per la presente procedura non sono previsti premi o rimborsi o pagamenti a favore dei partecipanti;


4) L’aggiudicatario dovrà presentarsi presso l’Ufficio comunale del 6° Settore LL.PP. per la sottoscrizione della convenzione, a semplice avviso dell’Amministrazione Comunale effettuato con raccomandata A/R. Nel caso in cui l’aggiudicatario non sottoscrivesse l’atto nel termine fissato dall’Amministrazione, si procederà -con apposita determinazione -alla revoca dell’aggiudicazione e all’incameramento del deposito cauzionale;


5) Un modello per la presentazione della domanda di partecipazione e delle dichiarazioni richieste è disponibile insieme agli elaborati tecnici presso l’Ufficio comunale del 6° Settore LL.PP. Al 6° piano del Palazzo Municipale nel Parco del Sole di Zona Ardizzone a Paternò sul sito web del Comune: www.comune.paterno.ct.it .


6) Il Responsabile del trattamento dei dati ai sensi della vigente normativa sulla privacy è il sottoscritto Responsabile del procedimento. L’utilizzo dei dati e la loro pubblicità sarà strettamente limitata alla finalità nascenti dal presente avviso in conformità alla normativa vigente;


7) Per l’acquisizione della documentazione necessaria per la partecipazione alla gara in formato cartaceo e per ogni eventuale ulteriore informazione di carattere tecnico e amministrativo, gli interessati potranno rivolgersi al Responsabile del procedimento Ing. Eugenio Ciancio  (6° Settore LL.PP.), che è possibile contattare ai seguenti recapiti:

Tel.  0957970215 Fax 0957970715   -   e-mail ciancio@comune.paterno.ct.it
IL RESPONSABILE  6° SETTORE LL.PP.

Ing. Eugenio Luigi Ciancio



